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6) 
postato Ri aggiungono 
le spese di: porto. 


—ul all Giornale esce tutti è giorni, ecceltuate le domeniche — 


I DUE GRANDI FATTI 
di questi giorni in Italia. 


Gi’ Italiani vélgono in questi: giorni 
l'attenzionée‘a due grandi fatti, di cui 
Und sccadé' a Milano, Capitale morale, 
e l’altro a Roma, che, per esso, direb- 
besi; Capitale immorale. 

A Milatio, l'inaugurazione delle Espo- 
ini r alle Assisie di Roma, il 
processo sugli scandali bancarii. 

A. Milano la festa del lavoro, il trionfo 
del ‘progresso, la. dimostrazione ‘della 

nostra.potegza scientifica, artistica, in- 
dustriale; a Romà un quadro nero di 
guastati costumi politici, di smodate cu- 
pidigie, di ‘tristi iutrighì, di malversa- 
zioni, di oitraggi all'onore pubblico e 
privato. ! 

Da Milano ci. verrà quindi, a questi 
giorni, il .confortoidi care speranze per 
l'avvenire; mentre da Roma udiremo 

i am itenti su doveri offesi, su 
conculcati diritti, sugli efletti. iniqui 
d’ogni:specie:di passioni malvagie. 

‘Nella metropoli lombarda, per ispon- 
tanea iniziativa di cittadini cpulenti e 
senza: il menomo aggravio dello Stato, 
si volle quest'anno dar potente impulso 
ad artisti ed operaj, e celebrare con le 
Esposizioni riunite rinovellata fratel» 
lanza-tra le classi ricche e le classi che 
campano soltanto con fa fatica della 
mano e dell'ingegno. E ciò come ri» 
sposta pratica ed. eloquente a coloro, 
che, adulando alle plebi, 0, peggio, cor- 
rompendolé :’con duttrine socialistiche 
inspirate dall’ odio, vorrebbero infervo- 
rarle @ lotta: sociale, perniciosa per 
tutti, Quindi ‘oggi a Milano, operosa 
savia e,munifica; l6 simpatie ed:il piauso 
dell’Italia ; quindi «tutti ci uniamo ai 
festeggiamenti, con cui essa accoglierà 
Re Umberto e Margherita di Savoja, i 
Principi. ed i Ministri, che, assistendo 
ali’ inaugurazione delle Esposizioni, no- 
bilmente renderanno omaggio al Genio 
della' Nazione ed ‘alle classi laboriose, 
‘su cui è basata la fiduéia d'ogni nostro 
miglioramento civile ed economico. 

Le feste di Milano molto opportuna» 
mente costituiranno ua contrasto con il 
quadro tetro, cui accennammo, di Roma. 
Che se, per esso, vivissimo e generale è 
il disgusto, perchè rivela brutture ‘de’ 
tempi nuovi; da Milano or riceviamo 
conforto a ben sperare che l'Italia sap- 
pia e possa. uscire, fra tempa non lungo, 
da tante calamità da cui è percossa, ed 
avviarsi ognor più a quello stato pro- 
Spero she dee esserle serbato a premio 
de’ sacrifici pel suo eroico risorgimento. 
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!GIOJE E LAGRIME 


( VERSIONE :LIBERA: DALL’ INGLESE ) 

— oi avete notizie di Dolores I pro» 
nunoia Audrey con voce mal sicura, 
mentre ad un tratto la sua riservata al» 


; terezza se ne fugge da, lei. Volge il 


volto dall’ altra.parte, ma, cerca invano 
di nasconderlo, e. prorompe in pianto, 
Sono le prime lagrime che si sien 
mai vedute a versare dagli occhi suoi. 
Audrey, fiera, riservata, insolente, ha 
a reputaziorie ‘di non interessarsi nè 
le gioja;'nèsi dolori dei suoi simili. 
Una tale‘‘'esplosione di sensibilità, val 


1 da sè stessa una rivelazione. 


Per uno di coloro che si sòno riuniti 
el salottino di miss Maturin; la giova- 
etta il cui orgoglio-si piega, per testi - 
moniare una :così tenera sollecitudine 
erso l'amica sua, sembra, più bella che: 
Nei suoi/momenti di gajezza e di ani- 
Mazione, i 

— Bitele tutto, — continua miss Ma- 
urin posando la:sua mano sul braccio 


Gli scandali che or'per l'ultima volta 
col processo di Roma rivivranno nella 
rnemoria, saran esempio salutare, affin- 
chè non abbiano a riprodursi. E con 
quel processo si chiuderà finalmente il 
cielo di immoralità deptorate, 

Le feste di Milano, da altra parte, 
varran a provarci quanti elementi di 
potenza e quante energie esistono nelle 
Nazione, e come a tutti i mali sarà pos- 
s:b le un rimedio, e come, piuttostochè 
la lutta di'classe, l'armonia sociale gio- 
verà alla italiana grandezza. J 

Dello svolgimento successivo de’ fatti, 
che oggi abbiamo voluto avvicinare per 
la ragion del contrasto, dsremo notizie 
ai nostri Lettori. Intanto ll preghiamo 
a farli oggetto della loro meditazione. 

G. 


Disastro ferroviario. 

Ut’ orribile catastrofe ferroviaria av- 
venne nelle vicinanze di Rotterdara net 
Belgio. It treno lampo notturno fra Pa- 
rigi-Brusselles e Rotterdam, che corre 
con îulminea rapidità, si scontrò con 
un treno merci composto di carrozzoni 
carichi di petrolio. In seguito al contatto 
con la macchina, i vagoni del treno 
merci presero fuoco ec ne seguì una 
terribile esplosione. 

Ia pochi minuti i due treni ardevano, 
avvolti in un vero mare di fuveò. I 
passeggeri e gli impiegati ferroviari, 
pazzi di terrore, emettendo strazianti 
grida, cercavano di salvarsi attraverso 
le fiamme; 150 riuscirono a salvarsi, 
7 rimasero feriti gravemente, 20 ripor» 
taronò lievi ustioni. 

Due impiegati ferroviari rimasero 
morti, due' dei passeggieri feriti mo- 
rirono nel corso ‘della notte. Tutto il 
bagaglio e parte della posta aiidarono 
preda delle fiamme; però le spedizioni 
‘di debaro furono salvate dal fuoco. Lo 
scontro pare sia avvenuto iu causa di un 
errore nello scambio dei segnali, per 
ubbriachezza del ferroviere ‘che atten 
deva allo scambio, 


+= Gili.scioperi di Vienna, 


Anche gli operai muratori occupati 
nei lavori. della nuova residenza si sono 
messi ‘in isciopero. Furono subito rim- 
piazzati ‘di altri‘ moratori. Dove mura- 
tori lavorano, gli scioperanti fanno di 
tutto per indurh allo sciopero. Avven- 
gono collutazioni e maltrattamenti. Le 
guardie sono troppo deboli per' poter 
difendere gli opera che lavorano. Fa 
impressione fa partecipazione di molte 
donne alio sciopero. 


Le infamie degli anarchici. 

Liegi, 4. Iersera si ebbe una esplosione 
di dinamite nella casa del dott. Renson. 
1 danni son considerevoli, 

Renson e sua moglie, col dott. Baudard, 
tornavano da cena. Renson, scorgendo 
un ordegno con una miccia accesa sulla 
soglia della sua casa, lo raccolse. L'or- 
degn» scoppiò. Renson cadde ferito alla 
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“Si vende all' Emporio Giornali è presso i Tabaccai in Piazza V. 


EPIGRAMMI, 
I 


I provvedimefiti finanziari. 


v 


Se sien'la casse piene; 
Piglia ciasenno e tacé e'mangia bano: 
Ora, cha vuote sono, 
Di chiacchiere e consigli odi frastuono: 
Par che il mangiato sia ben digerito 
E torni più pungente |’ appetito. 


I_L 
E Congresso medico. 


AudAr di Roms fen le sacre mura 
1 medici a congresso generale : 
Ablmò, per tal congiura 
Non ha sanzione il codire penale: 
Attente dunque, buone genti, assai, 
Se volete cansar inaggiori guai. 


CL 
Dilemma. 


A) 
Sollecita il Battista 

Da me, pur giorrialis‘a, 

Del novello suo libro la rivtsta. 

Orsù, se il libro vale, 

Non occor di lodarlo nel giornale, 

E se non val, lasciarlo 

Ban si conviene al sa!lnmajo o al tario. 


IV. 
Giustificazione, 


Non creder, no, ‘Îe genti obliviose, 
Alo, perchè non curin più i tuoi scritti : 
Assai maggior cose ‘ 
Hanno a lor cure assai ‘maggiori dritti. 


V. 
At borioso. 


Facilmente,-lo 80, potresti il mondo 
Di mesto far. giovondo ;. 
Ma, che vuoi tu, la gente 
Ride al sublime como fossa niente, 
Piglia il cigno per oca, 
Contenta, poverina, che sovente 
La differenza è poca. 


e Mercatovecchio — 


— Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. ' 
Seduta del 4 — Pres. BIANOHERI. 


Dopo due interrogazioni, seguita la 
discuss one del bilancio degli affari 
esteri, 

Solimbergo Giuseppe, relatore, pare 
lando del corpo diplomatico "e con- 
solare, accenna alla necessità di cifor- 
mare la legge consolare che crede non 
rispondente ‘pitt’nè alla nostra. fegisla- 
zione;:civile, nè ai nuovi bisogni della 
emigrazione e del commercio. Fa: elogio 
alle elette qualità d'ingegno e di pa- 
triotismo dei nostri conso!i, E se aicuni 
inconvenienti si verificano, dice che 
questi. sono più imputabili al difettoso 
ofdinamento dei consolati, che a cattiva 
volontà di omini o a mancbevole ener» 
gia di governi. Dice che occorre perciò 
prendere in proposito un pronto prov- 
vedimento. Esamina le osservazioni e le 
proposte che intorno a Questo argo- 
mento hanno fatto gli oratori prece- 
i denti. g 

Parlando della émigrazione, nota il 
bisogno di una più diretta sorveglianza 
sulle agenzie e sui loro subagenti e di 
unaipù efficace tutela degli emigranti, 
crescendo :1l numero dei consolati, tà 
dove le correnti di: emigrazione si di- 
rigono e sopprimendone altri, (per non 
crescere la spesa complessiva) là dove 
appariscono meno necessari 

Passando a trattare detla colonia E- 
ritrea, si riferisce anzitutto a ciò che è 
detto' nella relazione. Crede che il go 
verno debba seguire l' indirizzo inditato 
dalla c,mmissione reale d'inchiesta, Con- 
stata che ora, per la prima volta, il bi- 
lancio deli’ Eritrea si presentò unificato 
al Parlamento. i 

Osserva che lo scopo il quale bisogna 
prefiggersi è quello di far'sì che la co» 
lomia possa bastare a sè stessa în guisa 
da non pesare per nulla sul ‘bilancio 
della ‘înadre patita; e all'uopo occorre 
promuovervi lo svolgimente agricolo e 
commerciale. Rileva gl’immensi van- 
taggi che si otterrebbero, qualora fosse 
dato risolvere il problema della colo- 
nizzazione: dell'altipiano. Constata a 
questo proposito l’ irnportanza dei di- 
scorsi in questa discussione, relativa- 
mente alla questione africana; “e li 
raccomanda all’ attenzione del. ministro. 

Per ciò che concerne le scuole ita- 
liane all’estero, rende omaggio all'opera 
dell’on. Crispi, sventuratamente inter- 
rotta dai suoi successori. Dichiara che 
la somma proposta in bilancio è indi- 





VI 
Invidia irragionevole. 


Di versi e prose alquanto iafarinata, 
È Lina dalle amiche invidiata 
Per la nomèa, ch’ ell‘ ha, di letterata. 
Ma delle amiche ognuna, per gli Dei! 
Sa preparar cibrei 
Molto meglio di !ei. 


} 





faccia ed al petto ed ‘ebbe rotta una 
gamba. Sua moglie ‘fu ferita al braccio. 
Baudard rimase piire feriti. 


ICTRTRIZIZOATZIZZZIEZIIZZIIAI 
in quel completo abbandono di sè me- 
desima. 

— E’ poca cosa a dirsi, sclama la 
s.gaora: Vemyss, sempre in: preda al- 
l’eccitazione della gioja. Ma mon posso 
trattenermi dal credere che questa poco 
menerà ad un buon risultato. Bisogna 
che sappiate che io mi era: messa in 
viaggio per recarmi da un’amica a 
Loans. Alia stazione incontrai sir Chick. 
sey. Egli pareva così sfaccendato, che 
gli chiesi di venir meco, E qual felice 
idea fu la mia! soggiunge la buona si- 
gnora. Egli accetta ed eccoci a Loans, 
Îo nun sapeva qual cammino prendere 
per recarmi dali’ amica; mandai dunque 
sir Chicksey ad informarsene dal capo 
stazione. In luogo però d’indirizzarsi a 
lui, egli si pose a discorrere con sua 
moglie :— e — ebbene! si, — ella ‘Doe 
lores — era stata veduta Jà — una vaga 
giovanetta con un mantellino grigio ed 
una veste branca. Quali ragioni avèsse | 
sir Chicksey di pariare con lei, in non | 
so; ma mi feci io stessa a parlarle e 
trova: che sir Chickséy aveva ragione, 


a Dolores: la personcina delicata, le ma 
niere infantili e timide, S 
dunque ‘che era lei, co 





i Audrey, . 
Quest atto. sembra:farspiacere adiessa. 
Ed in segno .di-riconoscenza ellassi-iri 
hocchia accanto ‘a miss Maturin, e na- 
onde il suo volto: fra la veste. Si sten» 
rebbe davvero:a: riconoscere Audrey 


do un singhiozzo, ‘ed io' sono ri- 
toliflatà in tutta: frettà-per parteciparvi 
la mia scoperta; è poca cosa, ma può 


virvi di guida. . 
2° questo punto, sir Chicksey si. getta. 


La descrizione si riportava. esattamente ; 3 


Palmanova. Ped 
v Pietro LORENZETTI. 
in mezzo ‘alla conversazione,‘ 
la cosa più’ stràofdinaria del 


mondo !sclima egli. Io le” domando se |: 


la giovanettà da lei veduta, portava una 
veste bianca. Una veste bianca; ricor- 
datevelo bene! Mi era venuto :in mete 
che miss Lorne portava sempre vestiti 
bianchi. Ciò mise la donna in 
agitazione. « Bianca? disse ‘elia; Si, l'ho 
veduta dalla finestra, mentre ella par- 
lava a. mio marito, e la SUa veste era 
proprio bianca. » E':stata una' cosa pro» 
prio straordinaria che io abbia pensato 
& chiederle ciò, non è vero ? Una que- 
stione‘ della massima importariza, non 
vi pare? Vi confesso, soggiunge’ sir 


Chicksey) versando delle lagrime di gioja, }- 


che sentetido la sua risposta e pensando 
a tniss Lorne, io mi seutii sì felide come 
se avessi’ ottenuto... al... she  balbetta' 
egli, mentre poco ‘dopo ei ricade. nella 
sua melanconia 6 9'arresta d’ lin tratto, 
tutto confuso d'esser, stato, sul punto: 
di tradirsi, i i 
Voi si 


pendaza] 
8 sei 
of}. 

nge 


un disinganno in seguito ad una spe 
fanza prematura, sarebbe terribile, 


grande | 


Se hi) 


spensabile per dare un assetto ‘stabile 
alle nostre scuole. Confida che la Ca- 
mera approverà questa spesa, trattan- 
dosi di una spesa altamente produttiva; 
poichè (conchiude l’oratore) le nostre 
scuole alt’ est-ro sono l’affermazione di 
un nostro diritto, il mantenimento di 
una antica e gloriosa tradizione. ( Be- 
nissimo! Approvazioni e congratulazioni) 

Mocenni (ministro della guerra) di- 
chiara che ie economie nel bilancio co- 
loniale furono fatte di pieno accordo col 
nostro governatore, Di truppe italiane 
non furono diminuiti che 345 uomini. 
Ii Governo, del restò, not manca di vi- 
gilare sugli eventi d’ Africa, dei quali è 
accuratamente informato così dal gover- 


MEIORIATICANIATZ TIA TELEFONI 

— Non parlate di disinganni! sclama 
miss Maturin alzandosi d'un tratto, 

La. sua mano è ancora appoggiata sul 
braccio di Audrey sempre ingiaocchiata 
«e che per una leggera pressione è pur 
essa forzata a rialzarsi. 

— Dov'è Dick? chiede, guardando 
attoroo 8 lei. Bisogna trovarlo, tosto 
tosto. 

— E' andato a Londra, risponde Au- 
drey, che finisce per trionfare della sua 
emozione, .. 5 

Bisogna mandargli un dispaccio. 
Ù Sì, dica Vyner “con una energia 
contraria! alle sue abitudini. Datemi il 
suo indirizzo: 

Ma nessuno a quanto sembra, conosce 
il suo attuale indirizzo... 3 

— Che fare? chiede’ la signora' Ve» 
myss con nervosa impazienza, Qual cat» 
tivo genio ha condotto il sign:r Bou- 
verie‘a Londra, oggi. Oh, 5" egli ‘fosse 
qui ora, tutto andrebbe bene... 

Ma elia ha finito appéna di ‘parlare 

he la porta si apre ‘ed'antra Bouverie, 

Miss Matufin' si slancia verso di iui. 
Ella fa sforzi per parlare, per’ spiògarsi, 
ma da: parola:te ‘vien:=meni 
pere Raccontategli »:mormora 
bassa woce,..valgendosi...verso;.l 
Vemyss. % 

A passo lento“egli è ‘entrato nella 
luì, si è gettato -con..accasciamento $i 
dì iina-sadia 


sp i Fb 
La issarzioni di 
nuneî, &rtie pan i 
picati, Fiséerotogio; fi 

# 740) mento 406, 
si ricevono unicatiiori»= 
la presso 1 Uffico. di 
Amministrazione "Vis 
Gorghi, N. 10, 


lirici en È 
Un numero cent. 10, arretrato cent, WD Eina 


Eyspi i Bi F9 a 
natore Barailieri come. dal generale 
Arimbndi. Assicura che. siimo’ pronti 
a ‘qualungue evento, |" 

Crispi /segni di attenzione/ Non: pub 
lasciare senza fisposta gli attacchi, dele 
l’upposizione radicale. vi i î 
, Nel 1892 censurò il modi è l'epoca 
in cuî fu rinnovato fl trattato d’alleanza 
non l'alleanza giessa, Qui jnvano, si è 
cercato di metterlo in ‘contraddizione, 
L'alleanza, conclusa nej ‘1802 e poi rine 
novata, è difensiva, noa offensiva; Contro 
chi poi vorrebbe far la guerra Italia? 
Contro la Francia? Sarelibe una pazzia! 

Disse già che un conflitto “con la 
Francia sarebbe stato una guerra-civilo 
é non una guerra da naz'one a nazione; 
e questo oggi confettna. Faremo la guerra 
«alla Russta ? Non abbramo interessi cori 
trari, e nel 1854 combaltemmo la‘Russia; 
perchè essa allora aggrediva ‘1’ Europa: 

L’ alleanza, dunque:è paci H 
si sciogliesse e non's: rinnovasse,:c 
non potremmo disarmare) 

L'indomani dello scioglimento’deli’al- 
leanza, saremmo minacciati dall’oriente 
e non avremmo probabilmente, l’iatoi- 
cizia... della repubbiica ‘francese, 

L'indomani di un conflitto eurdpeo, 
l’Italia disarmata, dovrebbe comò altre 
volte pagare le spese al vincitore (#ene). 

Ha rammentato altre volte i danni 
che ebbe il paese quande le Alpi‘furono 
superate dallo straniero (bene). 

Rammenta tra vivissime approvazioni 
i periodi delle nostre lotte nazionali nel 
1859 e nel 1866» è pan a 

L'on. Barzilài | dice il presid,' del 
Consiglio — mi ha poi ‘accusato di 
avere subordinato la politica’ ie 
a Quella delle potenze alleate) Ciò è 
esatto; non è vero infatti, ché i‘bulgari 
scelsero liberamente a Sovrano ‘Féfdi» 
nando di Coburgo ; fu egli, allora presi» 
dente del Consiglio, che si oppose che 
a Sufia fosse mandato ua commissario, 
come le altre poteuze volevano; e'’che 
fece rispettare il libero voto di quel 
popolo. Legge in prova di tale ere 
zione alcun: docomenti diplomatiei;» nei 
quali come ministro degli esteri affer» 
mava il principio de! rispetto alla libera 
volontà della Bulgaria; in quell’iocca= 
sione egli, contrastò l’opinione -.così 
della Russia come delta Turchia: e della 
stessa Inghilterra. E vinse! Lo affermo 
con orgoglio — eslcama — non. per.:mej 
ma pel nostro paese. (Vivi applausi). 

Nessun’ altra quest.one si è. sollevata 
i ia Oriente, nella :quale |’ Italia. ;abi 
avuto una. parte secondaria. Quandò sì 
volléro restaurare alcune scuole già 
abolite, ta Turchia si oppose, ma, pliora 
l'oratore non era al Governo, oriea 
non ha seguito altra politica che quella 
pù conforme alle sue origini: di 
volare, cioè, lo sviluppo pacifico, 
le nazionalità, ° . 

Il presidente del Consiglio termina, 
domandando venia alla Camera 
voluto interloquire in questa'discussibn 
roa ha duvuto intervenirvi per corrège 
gere alcuni apprezzamenti errongì «gut 
conto suo { Bravo! Bravo'!' Applausi 
caldissimi ). e: FI 

Pandolfi è lieto delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, consone’ all'or- 
dine del giorno da lui pregentato, 
cò lo. mantiene“. 

Crispi lo prega a ritirarlo: La 
non potrebbe votare ina risol 


— Dick! sclama Audréy accostando» 


| segli, le guancie infuocate, le: langhe 


ciglia ancora umide delle lagrime ‘ver. 
sate, — Dick, ci sì dice esservi delle 
novelle di Dolores. ui 
Bouverie balza su improvviso. > 
— Oh, no! sclama egli, alzando 
alto la mano, come. per  pararsi :di.un 
colpo. Non si dovrebbe scherzare ìsu 
cose simili. Voi stessa, or fa un*ora, 





mi avete detto ch’ ella era morta, 

Egli trae dal ‘petto inn profondo so- 
spiro e sì dirige verso Îù finestra 

— Ma è ia verità, — dice lac/signora 
Vemyss, che. singhiozza ancora;-e-fa» 
cendusi a; lui dappresso sì fa .a-raccone 
targli ciò che già sappiamo, 

Ciò basta per fare d-:Bouverietm 
uomo ‘nuovo. Egli pare già di:die DÌ: 
pù giovane ed i suoi sguardi sprizzano 
ampi. i gifenli pn 

— Che ora fa ?.chiade:egli:valgendosi 
vivamente. verso..Vynaf, senza pur'prof. 
feriv:.parola. di: riagraziamento:"Alla: si» 
gnora. Vemyss, benchè ‘ella: gli:'pò 
volentieri —: A*quallora 
ii Fnd è venti. minuti 


vi nudrite quindi di: illusioni, perchè:{ sala, e dopo ave walutato i più vicino a {che l'ecd:d 

















mini RASTA era 


carattere astratto. Quanto al disarmo, 

narra che nel 1877 (segni l'attonziane) 

‘pregato dal Gabinetto, trattò con Bi- 

smarck della possibilità di un patto di 

disarmo; ma il principe di Bismarck, 
ì. pur non. mostrandovisi alieno, dichiarò 
che i tentativi erano sempre falliti. 
‘Osserva che da quindici anni ia poli. 
tica internazionale si propone per su- 
premo obbiettivo la pace. 

Nessuno può desiderare Ja guerra, 
perchè anche una vittoria recherebbe 
danni incalcolabili. 

Pandolfi prende atto di queste di- 
chiarazioni e ritira l’ ordine del giorno. 

Il seguito della discussione è riman- 
dato a domani. 

Onorificenza. 

Lonigo 2. — Ieri ci fu notificato che 
i signori Fratelli Pomelio di qui furono 
premiati all’ Esposizione Medico - Inter- 
nazionale di Roma per le loro specialità 
«Ghina- China alla Noce vomica arseni- 
cale e Pillole Antimalariche. 

Cogliamo quest’ occasione per presen - 
tare agli intraprendebti signori le nostre 
congratulazioni per i’ onorificenza otte- 
nuta, la quale torna nello stesso tempo 
di onore a Lonigo. 





Cronaca Provinciale. 
Pellegrinaggi — Aneddoti — 
Civica banda. 

Cividale, 3 inaggio. 


Borgo di Ponte intero convenne a 
* Castelmont: oggi, giorno dell’ Ascen- 
sione. Convennero pure molte distinte 
persone della Città di Cividale, C’ era 
anche la Parrocchia di Corno. Ì 

Alle 9 1/2 diè principio Ja Messa so- 
lenne cantata dal Cappellano dell'O- 
spitale Don Davide Saboth essendo am- 


malato l’Ill.mo nob. D. De Paciani | 
Parroco, 
Dirigeva il maestro R. Tomadini; 


Kyrie, Gloria, ed Agnus Dei del Cane 
dotti bene eseguiti a piena orchestra. 
Bella la sonata per l'oflertorio del 
maestro R. Tomadiai e bene eseguita, 
nella quale emerse fa cornetta del va- 
lente L ccardo della banda udinese. 

Il Sanctus, benedicius, ed Agnus Dei 
dell’ illustre Mons. J. Tomadini, una cosa 
addirittura celestiale, iasuperabile, di- 
vina, bene eseguiti. Si distinsero il 
basso Miani, B.rreanaz, i tenori Bulfni 








j gleto. L'egregio ‘pr. fessore trattò colla 


di S Urbano. 


ranno assegnati premi di L. 25,20, 15 
e dieci. 


chiamo la seguente lettera del signor 
Elio Treves di Trieste, che i giornali 
| triestini hanno battezzato per istanca- 
bile nel soccorrere con le sue infermerie 
in tutti i casì che l’opera di infermieri 
venga. richiesta : 


istituzione d’infermieri, la quale occupa 
n. 8 Capi di famiglia, la maggior parte 
tutti friulani, di Sacile, di 

di Spilimbergo, di Udine. Questa povera 
onestissima gente si trovavano sotto la 
mia direzione in qualità d’ infermieri. 
Essi erano ubbidieuti, laboriosi, onesti, 





note dn» in Sanguarzo, dal prof, Vi- 


sua solita valentia i t-mi: « Concimi di 
stalla e concimi chimici, loro applica- 
zioni, Bachicoltura ». Il numeroso pub 
blico accorso mostrò di interessarsi alle 
conferenze, interrompendole con fre- 
quenti domande. Anche dopo finite le con - 
ferenze, molte furono le domande fatte al - 
l’egregio conferenziere su varil temi, 
ed egi: cortesemente appagò le brame 
dei richiedenti. 

E la Presidenza d-l Comizio sta stu- 
diando il programma per una escursione 
agraria da effettuarsi nel venturo giu- 
suo. Si tratta dello stabile delle Assi. 
curazioni Generali di Venezia a Caorle, 
e dello stabile del Barone Bianchi a 
Mogliano Veneto, ovvero di quello del 
cav. Biagini a S. Michele al Tagliamento. 
Il Consiglio farà la scelta; dopo di che 
verrà diramata speciale circolare ai soc:. 

Inoltre, mentre essa Presidenza at- 
tende l'esito del Concorso per impianti 
di viti americane resistenti alla  fitlos- 
sera, già studia per il prossimo autuano 


un coacorso per la coltivaz one del fru- : 


mento ed uno per cuncimaie razionali. 

I concorso per impianto di viti re- 
sistenti alla fillossera venne prorogato 
a tuto 31 maggio 1895. 


La fiera di $. Urbano. 
Il giorno di venerdì 25 corr. avrà 
luogo in Ovaro ii mercato annuale detto 


Ai propristari dei migliori bovini ver- 


Non vi è alcuna tassa di posteggio. 


Elogi ai nostri comprovinciali. 


Riceviamo e di buon grado pubbli- 


«Îo tengo una filiale a Fiume di una 


ordenone, 


zelanti, coscienziosi ; con cuore si pre- 
sentavano al letto dei poveri sofferenti 
e lì assistevano con amore, fosse caldo 0 
nei più rigidi inverni. Essi non avevano 
grandi pretese per ja loro mercede. 
Purtroppo io questi giorni, causa la 
mancanza di mezzi, dovetti chiudere la 
filiale di Fiume, e con mio dolore vi- 
vissimo dovetti licenziare gli 8 Capi di 
famiglia, che io amavo come miei fra- 
telli. Questa simpatica gente del sangue 
friulano che cou coraggio batteva la 
bandiera del’ cuore e dell’ umanità, me- 
rita bene un parola di elog:o, e spero 
in breve di richiamare di nuovo in 
vita ‘questa utile Istituzione che per 
mancanza ora di mezzi dovetti chiudere. 


eee 
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Cronaca Cittadina. 
Bollettino Steteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 14.20 
MAGGIO 5 Ore 8 ant, Termometro fd. 
Min. Ap. uoite 10.4 Barometro 745. 
Stato Atmosferico Vario Piovoso 
Vento pressione staz. 
4 Maggio 1864 
VERI: Piovoso 
Temperatura sassima 18.2 Minima 14.6 
Madia 14.37 Acqua caduta mim 2 
Altri fenomeni 
Ssoliettino astronomico. 
3 MAGGIO 


e Cappellari; tenore secondo G. Zujani 
detto Pesteli. 

Sì notarono gli alpinisti udinesi; a- 
lunni del Ginnasio - Liceo udinese col 
maestro Pettoello. 


Cattaneo ebbe un py' di paura per- 
chè perdette il bocchino del bombardinu.. 
che poi truvò nel letto dove dormì. 

I Borghigiani si fecero proprio onore 
— e va lodato Giovanni Galliussi detto 
Pazient che organizzò detta festa. 

La Banda fece la sua terza sortita 
in Piazzetta del Caffè S. Marco. Fu 
esaurito un brillante programma con 
vari pezzi — Rigoletto —. Ebreo — Po- 
liuto — e due ballabili con due marcie. 
L'esecuzione fu lodevole e piacque. 

Jofine a S. Pietro dei Volti fu can- 
tata l’ Ave Maria del Ricci per baritono, 
dal signor Luigi Bront più che da di- 
lettante, da artista e fu accompagnato 
all'organo dal maestro R. Tomadini. 


Un rovescio di pioggia confusa con 
qualche sfecca non disturbò i pellegri» 
nanti. 

AI Santuari» fu anche la spiritata di 
Purgessimo che faceva proprio pietà 
colle sue manifestazioni isteriche. D sse 
che tre nuovi spiriti la invasero da 
Purgessimo al Castello E’ proprio 
un’ infelice, e cadono tutte le favole 
architettate in proposito — perchè noi 
l'abbiamo vista ed abbiamo raccolte 
tutte le voci attendibili. Fu però una 
stonatura la sua comparsa, consigl abile 


Luna 


Sole 
leva oro 4.17 


Leva ore Europa Cent. 4.41 
Passa al moridiano 12,3.7 tramonta 7.24 
Tramonta » » 7.7 età giorni 30 
—______—___—T—T—_mweeTtt 
8er le Colonie Alpine. 
Neli' ultima seduta consigliare della 
Società Alpina Friulana fu approvato 
un vrdine del giorno col quale si e- 


IRENE A 
> ‘ 
Di queste couferenze ne vennero ta- 


La franchezza con fa quale abbiamo 
ieri dato ragione alle setaiuole:-sciope- 
ranti perTe oneste loro:domunide, ci dà 
— crediamo — diritto:di parlare. con 
altrettanta franchezza per deplorare un 
atto cui-le scioperanti medesime si ab- 
bandonarono ieri, in via Grazzano, - 

Lo addette alta filanda Paruzza, nella 
pluralità -gi.vani delia Provincia, su- 
gliono mandar a prendere la minestra 
per il pasto meridiano alla Cucina E- 
conomica popolare, 

Jeri, sul mezzogiorao, vitre un cen- 
tinaio di scioperanti si raccolsero di- 
vanzi quella filanda, per aspettare 1° u- 
scita di quell» che vi avevano lavorato 
nella mattina, e cercare d persuaderle 
ed associarsi con esseloro. Malgrado i 
consigli di tanti perchè in queste pra- 
tiche si procedesse molto cautamente e 
senza chiassi; nacque bentosto un po' 
di baccano; e quando fu in vista il 
calderone portanie la minestra, talune 
scioperanti si avvicinarono alle porta - 
trici e nel cib) buttarone ghiaia e ci si 
dice inoltre: che vi sputarono : poi, non 
contente, ribaltarono il calderone a 
terra. 

Questo fatto noi lo depioriamo. 

Spieghiamo sì l’ esaltazione del mat- 
tin», quando si gridava e vociava e si 
percuotevano i portoni delle fi lande 
Carrara e Frizzi; ed anche spieghiamo 
gii atti di minaccia in risposta ai gesti 
del siguor Pantarotto davanti la sua 
filanda — gesti che potevan» parere 
una provocazione: ma ciò che sopra 
narrammo è altamente biasimevole e 
non ha spiegazioni cha ia quela specie 
di ebbrezza cho prende sempre le folle 
tumultuanti, 

Le setaiu»le della filanda Paruzza do- 
vettero accontentarsi jeri, sul pomerig- 
gio, di solo pane. Esse lavorarono tutto 
il giorno. Ci si dice però che, ove que 
Sta sera non si dia loro assicurazione 
i io — il quale dovrebbe es- 
ore per tutte quante le 
filande — iunedi non si presenterebbero 
al lavoro. 








Abbiamo jeri narrato l'interessamento 
del Prefetto per ottenere un accordo, E 
vi riuscì. A mezzogiorno uscivano giu- 
bilanti dalla Prefettura le nove com - 
missarie che erano state ricevute dal 
Capo della Provincia : 

— Vin vùd ce che vin ulùd! scla- 
mavano, rivolgendosi alle compagne che 
le aspettavano. 

— Jè lade benda! Dodis ‘dcis in dì! 
Benòn! Benòn! 

E ridevano contente. 

— Cumò larìa a vore, dopo di gu- 
stàd, a une 0 une e mieze. 

D.fatti, era stabilito .che il lavoro si 
riprendesse alla una e mezza, nelle fi- 
lande: il comm. Gamba aveva insistito 
presso i sigaori Morelli e Marni perchè 
riprendessero il lavoro'in giornata, piut- 
tosto che vedere tutte quelle donne in 
giro per la città. Ma le sci»peranti, pre- 
sentatesi in buon numero ai setifici ri- 
spettivi, dissero che si sentivano stanche 
e d:mandarono di riprendere il lavoro 
soltanto oggi, sabato. 

Nella filanda Carrara, invece, si lavorò 
ancor jeri nel pomeriggio. 

Verso le quattro, un centinaio circa 
di setaruole si raduaò sotto la Loggia, 
dov'erano state invitate dal consigliere 
comunale signoe Ermenegildo Pletti. Il 
qua'e, confermato essere intervenuto 
accordo coi proprietari di filande a 
mezzo del Regio Prefetto, soggiunse alle 
radunate che ritornassero tranquille alle 
loro case e riprendessero il lavoro — 
pronte però e tutte unite e solidali a 
riabbandonarlo quando i filandieri ve- 
nissero meno ai patti 0 nello sciopero 
cercassero pretesti a rappresagle e 
vendette. 

Ua particolare degno di nota: Le se- 
taiuole cantarono qualche villotta, sotto 
la Loggia Municipale, Ne apprendemmo 
una, ch’ è relativa allo se.opero: 


Volia vàlu il nestri orari, 





sprime il desiderio che il Comitato pro- 
tett:re dell’infanzia avente sede in U- 
dine assuma anche îa diretta condu- 
zione delle Colonie Alpine, al quale 
scopo la Società stessa consegnerà al 
detto Comitato le L 350, rimanenza 
delia gestione dell’anno passato, nonchè 
tutti gli arredi residui della campagna 
scorsa, e devolverà tutti gli eventuali 
contributi che la Società raccoglierà in 
seguita, a beneficio della istituzione delle 
Colonie Alpine. 
Escursioni sociali 

della Società Alpina Friulana. 

Dall ultimo numero d-il’ In Alto ap- 
prendiamo che la Società Alpina Friu- 
lana ba stabilito 1} programma per due 
bellissime escursioni alpine. 

1 12, 13 e 14 maggio corr., da Pon- 
tebba per Cason di Lanza a Paularo e 
da Paularo per la vetta del monte Ter 
sadia a Tolmezzo: escursione variata, 
senza pericolo di sorta. 

I 23 e 24 giugno, ‘salita ai Monti 
Tamai ed Arvenis, da Zuglio, con di- 
scesa per Lauco a Villa Santina: salita 
facile, panorama :stesissimo e variato 

ti prossimo Congresso 
delia Società Alpina Frinlana 
si terrà quest anno, nei giorni 8 9 set- 
tembre, a Spilimbergo. 


“‘avnon ripetersi. 

Dopo il Vangel», il Cappellano. disse 
alcune appropriate parole, proprio col 
cuore. 

Fu una gita carissima in mezzo al 
canto degli usiguol:, tra i profumi dei 
fiori, sfavillanti al sole, sotto un cielo 
purissimo, tra un verde iussurreggiante, 
lassù dove la fede e l’amore conducono 
i soflerenti mortali x 

L' attività 
del Comizio è grario cividalese 


Abbiamo ricevuto il numero secondo 
del Bollettino del Comizio Agrario di 
Cividale, e vi trovammo articoli molto 
interessanti per l'agricoltura locale. 
Questo bollettino segue l'esempio del 
Bollettino dell’ Associazione Agraria 
Friulana; il che vuol dire che in esso 
si pubblicano, sopratutto, articoli pratici, 
sia per gli argomenti trattati come per 
la loro forma. Da esso poi risulta la lu- 
devolissima attività del Uomizio Agrario 
cividalese : pes fa quale non possiamo 
che railegrarci coîì la Presidenza «di esso. 

Ad esempio, quel Comizio ha stabilito 
di far tenere varie Conferenze dai si. 
guori prof. F. Viglietto, dott. G. B. Ro- 
mano e dal perifo agronomo sg. A. 


Grassi, 


Volin vélu.des sîs es siet; 

E che ore che nus vanze 

Volìn glòldile tal fett. 
Veramente, l'orario fissato venne 
di comune secordo stabilito come segue : 
dalle cinque e mezza della mattina al 
mezzogiorno; poi, dalla una e mezza 
alle sette di sera (stile vecchio). 

Oggi, il lavoro fu ripreso anche nelle 
filande Frizzi e Morelli senza inconve- 
nienti di sorta. E così speriamo che 
proceda, sempre senza inconvenienti ; 
e che tutti i proprietari di filanda, cit- 
tadini e della Provincia, si accordino 
per un orario uniforme di dodici ore. 


A proposito dello selopero. 

Si udì ripetere in questi giorni che 
la legge stabilisce un massimo di 12 ore 
per il lavoro negli opifici in genere e 
nelle filande in ispecie. 

Oca è bene notare che la legge sul 
lavoro dei fanciulli non pone al:un li- 
mite all’ orario delle donne adulte. Essa 
mguarda invece il lavoro dei. fanciulli 
e prescrive all'art. 3 un massimo di 8 
ore di lavoro pei fanciulli che hanno com» 
piuto il nono anno, ma non ancora il 
dodicesimo. Oltre i 12 anni, non v'è 
limite d'orario. Soltanto l’art, 12 del 





regolamento prescrive che il favoro dei } 


fanciulli (dai ‘9 ai-15) ilnpiegati negli 0- 
pifici industrial:, 1.’ essere. interrotto 
da un rip.so intermedio per i pasti, 
“nella misura di un'ora almeno, allatché 
la durata del lavoro stipera fe 6 ot&, 

Dunque i fanciulli dai -9 a 12 anni 
non possono lavorare più di 8 ore al 
giorno; dai 9 ai 15 hanno dirittv a una 
ora di riposo ogni 6 ore, 

Va anche notato che nelle filande 
tutte v'è occupato un certo numero. di 
fanciulle sotto i quindici anni. 


Comitato 
protettore deli’ infanzia. 


Lunedi prossimo, alle ore tredici, in 
una sula del Palazzo Municipale, ii Co- 
mitato protettore dell'iofanzia è con- 
vocato in seduta, nella quale sono in - 
Vitate anche diecisette Sucietà cittadine. 
L'oggetto da irattersi è così indicato, 
nella circolare d’iuvito; Concretare le 
basi per un festival a vantaggio del Co- 
mitato suddetto, 

Contemporaneamente alla circolare 
d'iuvito per questa seduta, ci s1 comu- 
nica uva cop:a dello Statuto provvisorio 
della Società, dal quale riportiamo ghi 
articoti che possono maggiormente in - 
teressare: 

«1. Si è costituita in Udine una So- 
cietà, col nome di « Società protettrice 
dell’ infanzia ». 3 ? 

Scopo della Società è quello di eser- 
citare un' intelligente surveglhanza su 
l'infanzia, con speciale riguardo al mi- 
glioramento fisico e morale dei fanciulli 
pover', derelitti, o maltrattati. 

«2. Per conseguire lo scopo, la So- 
cietà si propone di esercitare una vigi- 
lanza intesa. 

«a) ad impedire i danni che risente 
l'infanzia per causa dell’ insipienza, della 
trascuratezza e della cattiveria, nonchè 
a combattere l'accattonaggio fatto me- 
diante i fanc'utli, promuovendo la mi- 
gtiore applicazione delle relative san- 
zioni di legge; 

«b) a ven re in auto ai fanciulli am- 
malati di faniglie oneste e povere; 

«c) a procurare educazione ai fan- 
ciulli derelitti, collocandoli presso buone 
famiglie vd istituti, sia della città, sia 
delia campagra ; 

« d) a diflindere, con mezzi morali e 
maternali, sane idee intorno all’ educa- 
zioe fisica c moraic de: bamb:ni; 

ce) a scegli re un certo numero di 
bambini m>laticci, appartenenti a fa- 
miglie oneste e povere, per inviarli, a 
seconda ui 'casi, agli Ospizi marim, o 
alle Columie alp ne. 

«3 { soci si distinguono in: 

ca) Benemeriti, che versano una volta 
tanto una s:mma non minvre di L. 1000; 

«b) Promotori perpetui che versano 
cc) Effellivi perpelui, che versano in 
una sol v. ita almeno L. 200; 

«d) Ordinari, che si obbligano, al- 
meno per un tmenno, a versare il ca- 
nou» anguo sue ale, fissato in L. 12, in 
duo rate eguali, per semestri antecipati.» 


Chiusura del Corso 
di Stenografia. 


Ier sera ebbe luogo ali’ Istituto tecnico 
l'esame di chiusura dei corso di steno- 
grafia. 

Oltre alla commissione esaminatrice 
presieduta dal cav. Misani e composta 
del solerte insegnant» siguor Caselotti 
e degli stenograli signvur Muzzatti e 
Dott. Pitotti, notiamo con vero piacere 
l’iatervento del sopraintendente scola- 
stico cav. Leitenburg e del cav. Ma 
sciadri presidente della Camera di Com- 
mercio. 

Gli aluoni presentatisi, i migliori di 
coloro che frequentarono il corso, die- 
dero bella prova di conoscere il metodo 
di stenografia Gabelsberger-Noe, Rile- 
viamo che fra gli altri verano due 
agenti di commerci», un alunno g.udi» 
ziamo, un vice-cancelliere di Pretura, 
un impiegato alie R..Poste, un.tipografo. 





Sarebbe stato desiderabile che gli 
studenti avessero saputo apprezzare 
di più l’importanza di questo corso, 
frequentandolo più numerosi, poichè è 
così-faconda di utilità i’ arte stenografica 
anche per loro, massime per chi intende 
d: seguire gli studi universitari, 

Un elogio ben meritato, deves: indi. 
rizzare all'ottimo e bravo insegnante 
signor Caselotti, che da diversi anni 
lavora fra no: alacremente ed  intelli- 
geatemente per la diffusione della ste- 
nografia. 

Negli esami di jersera si distinsero i 
seguenti : 

Asquini Arduino, tipografo — con 
punti 30 su trenta, 

B-ili Arturo, vice cancelliere di Pre- 
tura — punti 30. 

Da Corte Paulo, impiegato R. Poste 
— punti 30, 

Dorta Guglielmo, studente — punti 30. 

Febeo Gio Batta, Alunno giudiziario 
— punti trenta. 

Pagnutti Giovanni, Agente di Com- 
mercio — punti 28. 

Bravo Aleardo, Ageuto di Commercio 
— punti 27, 


Corso delle monete. 


Fiorini 224.50 Marchi 136,75 
Napoleoni 2225 Sterline 2790 


‘| l'abbondanza, Anche il Giovanni Botu, 


* Nocera, 








<> Atri arrosti 
Inrelazione conta spendita di banconote fatt 


Ci siamo del betatamonite AMeuuti jexj 
dal faccogliere fe voci che si dlfuger, 
appena conosciuto l'arresto del: sigiy 
Vittorio Bott, comproprietario della i, 
politografia friulana, In generate fu yy, 
senso di incredulità nella c6lptvolezy 
dl Betti inista ad una sentità comi. 
serazione e per lui e per la sua fagj. 
glia. Si ricordava bensì cl’ egli aly, 
volta aveva subito condanna per Gs, 
trovato coltivolto in falsificazioni di my. 
nete cartacee; ma fa vita operosa da ly 
poscia condotta e le non disssimulate gu 
fieguenti strettezze economiche gli 4. 
vevano. macquistato la stima di. quan 
ebbero affari con ui; tanto pil che ter 
quella prima condanna mostrava pr. 
fondo sentimento. 

Come si trovava dunque di nuoy, 
coinvolto in un allare si grave, egli che 
aveva già provato il carcere, egli che 
era padre amoroso di quattro figliunii 
e conduceva vita frugale el attiva? 
Si narra che uno dei Calligaro arresti, 
a Paderno (con gli ottantacinque - 1». 
vanta mila fiorini, lusingato da van. 
taggi che il codice promette ai rivel. 
tori dei complici in simil genere ij 
‘reati contro la pubblica fede, abbia fatty 
ampie confessioni; e che in seguito s 
queste confessioni appunto il Botti gia 
siato arrestato. Soggiungesi che la gn 
responsabilità nella falsificazione delle 
banconote risalirebbe a circa due anni fi 
— prima quindi ch'egli trovasse l’aiuto 
a condurre avanti la litografia nei ca 
pitali del socio suo, signor  Bischef 
proprietatio=conduttore del Callè (o: 
razza. 

Ii Calligaro, prima di fare le sue con- 
fessioni, avrebbe voluto avere sott'occhio 
l’articolo del codice cui sopra accen- 
nammo : e, come dicesi nei linguaggio 
popolare, soltanto allora avrebbe ante. 
posto i1 Regina Confessorum al Regina 
Martyrum, ° 

Ma pure, un serso di dubbio restasa 
sulla reità del Botti, malgrado tali chise. 
chere. E se la pretesa confessione nu 
fosse che un atto di vendetta, per avere 
il Botti rivelato alla Pubblica Sicurezza 
le pratiche tatte dal Baiutti per otte. 
nere che nella tipolitografia friulana — 
dal Botti diretta — gli si fabbricassero 
banconcte austriache ?... 

Quand’ ecco, jeri, sul mezzogiorno, si 
sparse la notizia di un altro arresto: 
uello di Giovanni Botti, fratello dil 

ittorio, di professione falegname, sem. 
pre in base.alle rivelazione del Calli. 
garo. Il Giovanni Boiti' esercitava il 
mestiere in casa, e frequentava le aste, 
ove acquistava mobili vecchi per riven: 
derli. Molte volte era al secco di quat. 
triai, e per gli acquisti ricorveva'a pre. 
suti : circostanze che non dinoterebberi 



































































































che abitava in via di Mezzo, è padre di 
famiglia, con due figli: e la sua cond 
zione economica è piuttosto miseri 
che no. 

Così gli arresti ultimi per le banco 
note sommano — finora — a cinque: 
Vittorio e Giovanni Botti di Udine, Fu- 
genio Venchiarutti di Osoppo, Lug Mi. 
chelotti e Pietro Pezzetta di Buja. D 

| Dicemmo finora : difatti, non è escluso 
si possano avere altri arresti — (utli 
raggruppati a quelli del Calligaro e del- 
VAita di Buja caduti in trappola a Pa- 
derno, e det Bolognato padre e figlio 
arrestati in Udine, Questi, e gli altri e- È 
ventuali arresti, segnano forse il pri» 
cipio della fine, essendovi speranza che BE 
questa velta la estesa calena si poss È 
quasi completamente ricostruire fino È 
agli anelli principali. 

Avevamo scritto quanto sopra, quanlo 
apprendemmo che in Baviera si proce 
dette all'arresto di un altro presubt: 
complice dei Calligaro — certo Giov 
Bait. P.lla da Magnano presso Artegua. BR 
Nè con questo gli arresti sarebbero Be 
finiti. a 
, Il Giudice Istruttore dott. Ballico é\fl 
TIsprttore di P. S. cav. Bertcja segue 
tano zelantemente a disbrogliare la ma È 
tassa inti.catissima, Auguriamo che tif 
‘ che i veramente: colpevli 
Scoperti e condanbati. 


Pet huongustal, 


L'altro giorno annunciammo la ven: 
dita di stupendi buoi provenienti dall 
stalle Moretti, fuori Porta Venezia, 0rs 
soggiungiamo che la vendita delle cars 
squisite di questi buoni, si è incomi 
ciata nelle macellerie Giovanni Rumi 
gnani (iu via Paolo Canciani) e Ano 
Santi in via dello Erbe. Avviso ai buo» 
gustai. 


Cong 
frate 
duro: 

Au 
litier 





Programma. 

La Banda militare del 26 Reggiment? 
fanteria, suonerà domani 6 maggio i! PL 
piazza Vittorio Emanuele dalle ore f 
alle 20,30 


1. Marcia «Conover» Arnold — 
2. Mazurka « Eivige» Parravicini 
3. Coro «Polacca e linate» (atto 

1.0) Guarany Gomes 
4. Valzer « Très Tollo» Waldteutil 
5. Gran duetta fatto 4.0) «Gli Ugo= 

notti» Meyorbser 
6. Marcia « Eco del Vesuvio» Gerboni 


O E zre 
Alle Acque dei pozzi sostituite’ #i 











della ‘quale #arebbe un faor d'opera 


pr ed x 
. Heatro Rinerve. 


Come già più volte abbiamo annun- 
giato,ida Compagnia Pasta. De Larenzo, 


tessere gli elogi, sciogliendo la sna pro 
messa, farà capolino fra le scene del 
simpatico. Teatro Minerva con 3 rap. ; 
presentazioni successive nei giorni 6,7 | 
ed 8 maggio. 

Quelli che non hanno veduto al 
Teatro | Sociale  Gasa Paterna di Su- 
dermaan approfittino della rappresenta- 
none di domani sera. L° esecuzione 
inappuntabile'che la Compagnia sa dare 
a questo lavoro, mettono il pubblico in 
grado di pronunziare un giudizio sereno. 

Nei due giorni successivi verranno | 
rappresentati Musolte e Frou - Frou, 
due lavori che meritano di essere ve- 
duti spec:almente per |’ interpretazione 
che sa dar loro Tina di Lorenzo. 

Domani ‘domenica Ja Comp. dram- 
matica Cav. Pasta è Tina di Lorenzo 
rappresenterà : Casa Paterna. 

Iogresso lire 1. 

Le prenotazioni si ricevono dall’ in- 
caricato signor O. Zamparo, tutti i 
giorni. 

featro Nazionale. 

Stasera seguirà uo trattenimento va- 
riato di prosa e canto, con la commedia 
in 4 atti «la Rivincita»n di Teubaldo 
Ciconi, e con l'Aria e Duetto dell'Opera 
bufla « il Pipelel ». 

La varietà dello spettacolo e la mo- 
dicità de' prezzi, lasciano presumere che 
il pubblico interverrà numeroso. 

Un volume Interessante 
vide testè la luce (tip. Del Bianco): La 
vita în Friuli — usi, costumi, credenze, 
pregiudizi c superstizioni popolari, del 
prof. Valentino Ostermana, nome favore- 
volmente noto per altre pregevoli opere 
illustrative del nostro Friuli. 

Il grosso volume (pag. 720- XVI) 
costa soltanto lire cinque, 

Per oggi ci limitiamo ad un semplice 
annuncio. 

Congregazione di Carità 
di Udine. 
Bollettinodibeneficenza, mese di aprile 

1894, 
a) sussidi ordinari a domicilio. 


da L. 3a L. 4incontanti N. 230 per L. 690.— 
+» >» 4» 5 » » 191 » » 704,—- 
» >» G» » 8 » >» 236 » » 1291. 
» >» 89 » 10 » » 43 » » 358— 
» » 10» > 15 » » 25 » » 203— 
». 3» 15» » 30 » » 17» » 281.- 
>» 30» » 40 » » i» 30 
» >» 40 in su » » — » » —._ 


Totale sussidi » 743 L. 38607,— 


in razioni alimentari » 28» 122.05 

In complesso N. 771 N. 3789,20 

Riporto dei mesi precedenti » 41739.15 

st in complesso L, 15528,20 
a) Ricoverati nell’ Istituto Tomadini N. 4 


» nella Pia Casa delle Dereltte » 5 

e) Elaîigizioni pervenute alla Congregazione 
di Carità durante il mese sudd. 

Ditte. varie per onoranze funebri 

(come da elenchi pubblicati du- 


rante.il mese) 2 
Billia avv. D.r G, B, per designato 

sussidio » 12- 

Totale L. 354, 

riporto dei mesi precedenti » 5835.20 





in complesso L. 618920 

La Congregazione, riconoscente, ringrazia. 

; Comunicato. 

Antica e primaria Compagnia d'assi- 
curazione ricerca per la Provincia di 
Udine abile ed altivo produttore per i 
Rami Incendio e Vita. Retribuzione 
fissa e provvigione sugli affari. 

Ollerte U. Z. fermo posta — Udine 

Onoranze funebri, 

Oftorte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Stropelli Stefano 

Cremese Gio. Batte, L. 1. 

di Plasenzotti Gio. Balta 

Tomadini Riccardo e consorte, L. 2. 
di Squazzi dott. Bortolomeo 

Visentini Ferdinando L, f. 

La Congregazione riconoscente, ringrazia 

Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanvele e Marco Bar- 
dusco via Marcatovecchio. 

Avverterize. + Lu Congregazione, quando 
ritiene esaurita la ravcolta delle offerte, rimette 
un elenco delle stessa alla famiglia del defunto. 

Soerofola e serofolo 

La scrofola o stato scrofoloso si ma- 
nifesta per solito con ingorghi glando- 
lari al collo, alle piegature degli inguini 
ed altre parti, con eczemi ed eruzioni 
ribelli alia pelle, con mgonfiamenti e 
catarri eronici alle mucose della bocca 
e di altre vie naturali, con malattia 
lunga agl occhi, con anemia e debo. 
lezza generale. Quanti ragazzi o giovani 
di ambedue i sessi che sono scrofolosi 
e tuttavia hanno belle e piacenti forme ! 
Peccato | La maggior parte di essi sono 
destinati più tardi, ma giovani ancora, 
& perire di etisia se mon si curano @ 
sanno preveniria a tempo. Finchè è 
tempo, oltre la ginnastica, l'aria ed 
acqua di mare, hanso un mezzo effica- 
cissimo di cura nello Sciruppo di Pa- 
riglina composto, del dutt, Giovanni 
Mazzolini di R+ma, cura che deve essere 
poi seguita dall’acqua Ferruginosa del 
Medesimo autore, Fatte le attezioni che 
derivano dalla scrofota riconoscono due 
canse, luna infettiva, e l'altra di ane-, 
mia e caitiva nutrizione. Lo Sciroppo ; 
dopurativa di Pariglina per una parte 
e l'acqua Ferruginosa per |’ altra cor- 








rispondono perfettamente. allo. scopo. 








Tanto fo Sciroppo «di- Pariglina;-quauto 
Pscqua Ferruginosi vendini . con fa 
relative prescrizioni presso to S abli 





“mento Chimico, Giovanni Mazzelmi in 


Roma e nelle migliori Farmacie d' Italia 
al prezzo di lire 8 il primo e lire 1.50 
la seconda. ” 


Deposito unico in UDINE prasso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Vonozia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia pealo ZAM> 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
cricnto, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 


AVVISO. 


Come per lo passato i sottoscritti 
vendono anche quest’ anno la ben conn- 
sciuta segua minerale alcalina 
detta aequa di Cfil, di cui garan - 
tiscono la purezza, essendo la sorgente 
sicura da infiltrazione d'altre acque, come 
avviene di sovente in altre fonti. 

Le sue qualità medicamentose la fanno 
raccomandare, oltrechè come acqua da 
tavola, nelle diverse affezioni dello sto 
maco e della vescica. 

Venditu al minuto presso la Botti - 
glieria Dorta Via Paolo Canciani. 

Deposito all’ ingrosso Sub Aquileia 

FRATELLI DORTA 


[ciente] 

Ieri alie ore 4 pom., dopo luoga ma- 
lattia, sopportata con cristiana rasse- 
gnazione, munito de: conforti religiosi, 
spirava nel bacio di Dio il 

fott. Bariolomeo Sguazzi 

La moglie addoloratissima ne dà il 
triste aununzio ai parenti e agli amici. 

Udine, 5 maggio 1894, 

I funerali avranno luogo quest'oggi 
alle ore 51/2 pom. partendo da via del 
Sale. 





Anche oggi la Morte mi ha tolto un 
amico fido sino dalla giovinezza, un 
consolatore affettuoso nelle giornate di 
dolore, nelle tante mie domestiche sven» 
ture. 

Il Dr Bortolomeo Sguazzi, 
gentile d'animo, di coscienza retta, va 
leute nelle mediche discipline pur ser- 
bando modestia, in sua lunga carriera 
si meritò la stima e la fiducia de’ con- 
cittadini. E se altro non aggiungo egli 
è perchè a distinto collega di Lui ce- 
detti il mesto ufficio di commemorarae 
le benemerenze quale professionista. 

Però, grato alla aut:ca benevolenza, ho 
voluto esternare anch’io quanto la per- 
dita dell'egregio uomo sia sentita con 
amarezza, e come la di Lui memoria 
sarà ognor cara e venerata, 

C. Giussani. 


Il Dr Bortolomeo Sguazzi 


jeri verso le 4 pori, (16) cessava di 
soffrire — imperochè erano lunghi mesi 
che il povero uomo era travagliato da una 
malattia cardiaca che non lasciava sperar 
redenzione. Malattia che orrendamente 
altresì gli aveva celpito il morale — Lui, 
l’uomo gioviale, sempre col suo frizzo 
pronto anco quando si trattava di serietà 
scientifiche... Chè egli studiava, studiava 
sempre, e la patologia la conosceva ben 
profondamente; poichè, come di ragione, 
egli sosteneva potersi ben avere un ar. 
senale chirurgico od un magazzino di 
droghe e preparati chimici, ma tornar 
dannosi quando non si fosse saputo pre- 








cisare il caso per usare quello è questi, i 


Come tanti altri, per non dir tutti, fu 
prima per quattro anni secondario nel 


una condotta cittadina. Gadeva fama 
ben meritata di chirurgo, e specialmente 


ostetrico, tant'è vero che nelle assenze ; 
del chirurgo primario dello spedale . 


sempre il D.r Sguazzi lo sostituiva. In- 
tendiamoci, venti anni fa circa. 

Come medico condotto, provò quanto 
sa di amaro il lottare contro la catti- 
veria e la ignoranza di certe plebi cit- 
tadine e campagnole! Morto il D.r Mar- 
chi Ispettore medico ferroviario, gli suc- 
cesse nel posto, tenendolo elogiatamente 


fino ad un paj» d'anni, e lasciandolo ' 


poi spontaneamente, perchè codesto cor- 


rere del continuo ed a tutte le ore | 


nei convogli ferroviarii, presentiva che 
nulla di buono gli apportava a rin. 
forzare la fibra del suo cuore da molti 
anni affievolita, 

E jeri giunse alla fine del suo mortal 
viaggio dopo 64 anni di vita e 39 d’ e- 
sercizio della medicina e chirurgia, es- 
sendosi addottorato in Pavia il 10 marzo 
1855. 

Oltre a tanti amici personali e fa» 
mighe di cui, oltrechè medico, era il 
consigliere, lascia una compitissima si- 

nora, che, vedova, ahimè! restò sen- 
2 altri uflfetti domestici. 

C. Dir D'A. 


cilea] 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Avviso. 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
da Lunedi 30 aprile corrente in poi 
dalle ore 8 ant. alle 12 e dalle 14 alle 
49 avrà lungo ia liquidazione giudiziale 
delle merci della oberata ditta Marchesi 


successore Barbaro esistenti nel negozio | 


sito in via Mercatovecchio. 


Udine, li 27 aprile 1894. 
I Curatore Ù 
Auv. Vittorio Gosetti, 


} 








LA PATR 


Rirista Finanziaria Settimanale, 

I mercati esteri sonò tutti all'aumento. 
La causa principale di una tale situa- 
zione è sempre il danaro abbondantis- 
simo ovunque e specialmente in Fran-: 
cia. La :sottoscriziofie pubblica ‘al Pra- 
stito' della Città -diParigi, coperta 90: 
volte, se fu una réclame voluta in parte, 
dall’ altro Jato ha rivelato che’ quel 
mercato possede sempre mezzi straore 
dinari; pel solo primo versamento di 
30 rniiioni su 200 domandati dalla città 
quale acconto furono: versati invece ol- 
tre seicento milioni in.contanti, E' qual- 
checosa ! 

La Germania e 1’ Inghilterra hanno 
pure abbondanza di capitali liquidi. Lo 
sconto a Londra trattasi a 13;40,0 — 
a Francoforte intorno a 2 1/4 0j0. 

Come notizia ultima infine del buon 
mercato del danaro, leggesi che il mi- 
nistro del Tesoro di Francia fissava ia 
scorsa settimana il saggio dei Boni def 
Tesoro da 3 a 6 mes: nella misura di 
340,0 in regione d'anno. 

Una tale situazione accompagnata 
dalla calma più completa nella politica 
è fatta apposta per portare in porto le 
grandi operazioni di Bauca, emissioni 
di prestiti ece, Pur troppo le grandi o- 
perazioni mancano anche al mercato 
francese Oggi quasi tutta )' attività è 
concentrata sui fondi di Stato francese 
30,0 che hanno varcato la pari. 

Per riverbero è migliorata anche la 
Rendita Italiana a Parigi ove s’ è spinta 
ai 78.70 — in chiusura di j>ri, guada- 
gnando 2 0g circa in una quind:cina, Un 
gruppo di case a Pa igi che crede nella 
continuata abbondanza del danaro ha 
intrapresa una campagna andacissima 
contro ia falange dei ribassisti sul nostro 
Consolidato. Se i mezzi non manche- 
ranno è probabile che il buon umore 
sulla nostra Rendita s' accentuerà, 

In Italia i mercati si lasciann come 
al solito, rimorchiare. dall'estero, La de- 
bolezza grande del cambio, da noi pre- 
vista già da tempo, paralizza |’ aumento 
dell’estero, ed i corsì si mantengono in- 
torno a 871j2 Oo da una settimana.e 

Le case di banca in Italia attendono 
non senza ansietà la discussione finan- 
ziaria che incomincierà il 15 andante. 
Secondo ogni buon criterio, al disopra 
di una condizione più o meno favore» | 
vole di Borsa, sta l'assetto vero del Bi- 
lancio, e sulo quando questo è cosa di 
fatto, puossi formalare uu concetto sulla 
bontà del nostro Consolidato. 

Sembra che il Governo voglia venire 
a più miti consigli circa alcune imposte 
— specialmente quella sulla Rendita. 
La ritenuta sulla reudita 50,0, verrebbe 
applicata nella misura della imposta 
degli altri redditi di ricchezza mobile 
tutti. Per sopperire a quella ventina di 
milioni che mancheranno, st accorde» 
rebbe ad un gruppo di case estore il 
monopolio degl. alcnols. 

Sarebbe un modo come un altro, a 


i nostro parere, di diserganizzare un'altro 


cespite, dal quale la privata industria 
ritrae qualche stentato utile. Tutto ciò 
avviene perchè non si vuol mettere la 
mano sulle spese militari, perchè non 
si vuole convenire che al paese importa 
assai poco avere 2 o 4 corpi d'armata 
di meno, purchè lo si lasci respirare. 
Noi confidiamo ancora una volta (sarà 
l’ultima!) nel buon senso dei nostri 
Rappresentanti al Parlamento i quali 
vorranno limitare le spese militari in 
rapporto alle risorse dei nostro paese. 
L’ Italia è nazione che ha’ bisogno di 
tranquillità ; meno politica estera, e un 


nostro civile Nosocomio. Poscia s' ebbe ! po” più di economia interna, 


Le Obbligazioni: in generale ben te- 
nute, ad onta che il danaro non sia 
troppo a buon mercato da noi. 


Obblig. ferr, Meridionali —293ced. sem. 8,30 
» 3 0/0 Italiana » 6,31 
» Udine Pontebba 428 » 40.80 
» Maremmano 45» 10.85 
» 40/0 fond Banca Naz, 472 » 10, 
» 412 >» > » di >» 11.25 
a 50]0 Immobiliari 260 » 12.50 


Un titolo speciale raccomandiamo — 
L' Obbligazione Maremmana. Questa ob. 
bligazione, garantita dallo Stato, paga- 
bile in oro, elfre in questo momento la 
più vantaggiosa operazione — quella cioè 
di evitare gli effetti della riduzione della 
Rendita. 

Queste cbbligazioni, per effetto della 
legge 8 marzo 1874 possono tramutarsi 
in ogni momento ed a piacere del pos 
sessore in L. 25 di Rendita italiana. 

Vendendo ora Rendita Italiana ed 
acquistando Obbligazioni Maremmane 
si migliora l’impiego del danaro, si ri- 
ceve cicca 51j2 00 tenuto conto del. 
l'agio, e si assicura contro gli efletti 
d'una quasi certa riduzione della Ren- 
dita. Per ulteriori schiarimenti rivolgersi 
alla Banca di Udine. 

H mercato delle Azioni incerto. Le 
Azioni ferrovie Meridionali daranno L. 
8 di dividendo contro le L. 11 dello 
scorso anno. 


azioni ferr. Meridionali 595 
» » Mediterranee 459 
>» Banca d’Italia 828 


Le azioni Banca d’ Italia p'nttosto of- 
ferte a 825, Il ribasso continuato im- 
pressiona. 

Circa il Mobiliare e la Banca Gene- 
rale avremo la liquidazione di questi 
Istituti e Ia creazione di una nuova 
Banca con un capitale di 40 milioni. 
Anche qui vale il motto: casa nunva, 


‘© uomini nuovi. 


© I cambi in sensibile ribasso come 
«previsto a suo tempo. la causa speciale 
di tale ribasso è ‘dovuta al gran foglio 
serico offerto da filandieri per prepa- 
rare danari per la imminente campagna. 


Francia 111,40 

Londra 28.40 
Germania 437 3/4 
Austria 224. 


Riteniamo che ulteriormente ribasse» 
remo. 

Il prezzo dell'argento è rialzato di 
qualche frazione a Londra. Magra con- 
solazione pei filandieri, 

H danaro da noi vale intorno a 50,0, 
I banchieri si apparecchiano ali’ immi- 
nente campagna serica con mala voglia 
perchè l'ambiente non è troppo pro- 
mettente per nessuno. 

Vedremo dunque il danaro piuttosto 
caro — ed anche piuttosto... scarso. 


le 


Gazzettino Commerciale 
Siusicipio di Udine. 


LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
3 Maggio 1894. 





FROTTA 
Ciliega aL. 1.00 
Pomi » 0,90. fi 
Noci » 0,30. 
RURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L. 4.80, 2,10. al kilo 


Uova alia dozzina. » 1.48 0,54, 
Pomi di terra L. .— a 7.50 al quint. 
Btercati del bestiame. 
Sacile, 3 maggio. 

Cadendo il mercato in giornata inso» 
lita, fuvvi poco concorso di animali e di 
persone. Dei pochi buoi da Javoro pre- 
senti, alcuni si vendettero a prezzi so- 
stenuti, altri rimasero ai detentori nella 
lusinga di migliorare il prezz» stante 
la prospettiva di un'abbondanza di fe- 
raggi. 

La carne pagata assai cara, poichè 
da molti richiesta ; oggi osciliò fra le 
L.:122 a 130 al quintale di peso netto 
se di bue, e da 116 a 120 se di soriane 
buone, 


72 al quintale di peso vivo. 

Le vaccine con o senza lattonzoli, eb- 
bero molti acquirenti, ma sono poco 
bene rappresentate. 


Notizie telegrafiche. 
I sepolti vivi nella grotta di Peggaa. 


Peggau, 3. L'azione di salvataggio 
non sì potrà compiere che questa sera, 
essendochè |’ apertura della grotta è ot- 
turata da tronchi d’albero e ingombri 





‘ d'ogni materia. Un palombaro fu inca» 


ricato di preparare ia strada. 
Peggau, 3. I palombari sono riusciti a 


traccia dei 7 touristes. Dovettero perciò 
ritornare senza essere in grado di dare 
' alcune notizia dei disgraziati esploratori 
ai loro parenti e amici che aspettavano 


ricerche. Naturalmente il fatto sorprende 
| tutti ed è oggetto dei più disparati com- 
menti e delle supposizioni più fantastiche. 

Un membro della Socittà di touristes 


circa 30 anni fa un pastore precipitò 
nella grotta dì Peggau e dopo lungo 


i dell'ingresso, un'uscita, per la quale si 
abbiano potuto uscire nello stesso modo; 


una diramazione della grotta, non tro- 
vata dai palombari e nella quale sareb- 
bero entrati nella speranza di giungere 
a un’ uscita. 

Parenti ed amici dei disgraziati se- 
polti vivi circondan» l’ imboccatura della 
grotta, piangendo e supplicando gli o- 
perai di ritentare la prova. 

C'è vivissima costernazione. 


Gli anarchici a Londra, 


Londra, 4. — Polti è stato con- 


anni di lavori forzati. 

La sentenza dice non essere neces- 
sario per ls condanna, che i’ esplosione 
sia avvenuta; basta provare che siano 
stati fatti preparativi a tale scopo. 

Il Fornaro, alla Irttura della sentenza 
gridò : «viva l’avarchia » Il Polti disse 
che la pena da scontarsi era troppo lunga. 


Infamie degli anarchici. 


B.ivorno, 4 lersera în piazza Vit- 
torio Emanuele fu lanciata una bomba. 
La detonazione fu spaventevale. Due 
passanti farono feriti. Credesi che la 
bomba fosse destinata ad uccidere gli 
avventori del Caffè Campana che sono 


tizia. 
Napoli, 4. Una guardia di piantone 


notte con parecchi colpi di rivoltella. La 
questura ha in mano dati per connettere 


chica, 








e iererio fas 
Lurei Movticco gerente responsabile. 


Una bella occasione. 
Chi desi.lera in 48 aro liberarsi radicalmente 
da mali contaglosi recenti ed’ in 10 v 12 giorni 
da cronici, ria momo? o donna, nonchè in meno 
di-un mese da stringimenti: uretrati:di qual» 
siasi data con garenzia del pagamento posteci. 
pato, legga i Intorassanto avviso in -d. pag. 
Infezione o -Confoiti Costanzi). car 








I vitelli lattanti pagaronsi da L. 66 a | 


penetrare nella grotta, Essi la pelustra- ! 
rono in tutte le direzioni, senza trovare | 


tra indescr.vibili angoscie, l' esito delle ! 


a Schroeckel - Freunde » racconta che , 


| cammipo riuscì a trovare, al lato opposto ‘ 
salvò. Nen è a credere che i 7 /ouristes . 


ma è presuraib.le ch'essi si trovino in | 


dannato a 10 auni, e Fornaro a 20. 


per la maggior parte funzionari di po- ‘ 
alle carceri del Carmine fu uccisa sta» . 


questo - assassinio all’ agitazione onar- ; 





L'olio di fegato merluzzo 
— vero gadus morrhua è 
esclusiva proprietà della. 
Reale farmacia Filippuzzi. 
Girolami - Udine 


e 
Avviso 
Al lavoratorio d' orolagiajo di Dane= 
lutti Giovanni in via Poscalle Ni 42 si 
riducono orologi ad ora unica d' Europa 
cioè a 2A ore, e si assumano pure ripa? 
razioni d' orologi si antichi che moderni 
nonchè ripetizioni con garanzia, 
PREZZI MODICI 














——_—_—_—{ i 
per i Signorî 


IMPORTANTE VITICOLTORI 
”"BOROL“ 


(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo potente rimedio contro la 
FEROSOSPORA VITICOLA 


Il Borol® prodotto eminentemente 
antisettico, ha la proprietà di uccidere .total= 
mente le germinazioni fangoso nache: fa già 
molto sviluppata ed il grande vantaggio sul 
solfato rame di non essere n civo come: lo è 
quest’ ultimo. n 

Il suo sodo d' impiego è uguale a quello del 
solfato ramo 0 cioè: srevontivemonte “sciolto 
in ucqua calda o fredda, si spruzza sulla vite 
col mazzo della solita pompa irroratricé, 

Non occorre fa calcez ia sua 
solnzione è molto chiara e quindi da unè pole 
verizzazione finissima, 

Negli anni scorsi le prove fajte nei vigneti 
del Wiirtomberg hanno dato straordinari ece 
cellenti risultati e lo stesso non mancherà 0- 
vunque si voglia farne esperimento. 

RIVOLGBARSI A 
Luigi Riva di Ferdinando 
10, Via della Chiasa-Milano-Via della Chiusa, 10 


Rappresentante per la Provincia di Uline 
Francesco Minisini 


Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 








C. BARERA - VENEZIA 
Istrumenti e corde armoniche 
d'ogni qualità e provenienza 

Merce ribassata che viene spedita franca 
d’ogn spesa in tutta Italia. 
Mandolini Originali di Napoli dei miglior 
allievi Vinaccia con meccanica fina, ma- 
dreperla 6 scudo tartaruga con metodo re- 
lativo L. 28 
Arpa Zittera Ultima ovità, s'impara fa- 
ginento senza cognizioni musicali con met. L. 


Ccarine Mathieu Parigi, novilà in metallo 
n'ehellato elegantissima con met. e 18 arie L, 


Corde Pianoforte a prezzi di fabbrica. 
Listini a Gratis. 


Viticultori! 


Oltre alle tanto rinomate 
Pompe irroratricl 
per dare il solfatto di rame alle viti, costruite 
sia in rame che in legno, secondo gli ultimi 
sistemi e garantite per solidità e perfezione di 
lavoro, possiedo pure il 
| Premiato soffletto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un grandioso 
surcesso poichè venne flno ad oggiui ricono» 
sciuto il più perfezionato pel suo modo di di- 
sporre lo zolfo sulle foglie ( spolverizzato me- 
diante il molino sito internamente) offrendo 
anche il risparmio del 400/0 di zolfo, 
Trovasi fornito di tubi di gomma, dischi @ 
valvole di ricambio di qualsiasi dimensione. 
Si assume qualunque ‘riparazione. 
Prezzi d’impossibile concorrenza 
Ellero Alessandro 


Piazza Vittorio Emanuelo « Tabaccaio e Cambte- 
i valute» Udine. 


| 
+ PORTE E FINESTRE 


d'ogni modetio, lavorì în fegno d'ogni genere. 
. Cornici in legni duri e legni dolci si 
eseguiscono. dalla Società Anoe- 
nina per la ‘avorazione 
meccanica del Legname in 
| Udine, già nota per la sua specia» 
: ità dei 
Parchetti Massicci. 

Esecuzione pronta e inappuntabilé 
I prezzi che non temono Concorrenza, ..: 


‘Da affittare in Tarcento. 
Filanda era Armellini Giacomo fu Gla.® 


a 
Per trattative rivolgersi aù propri 
































' favi Signori Armellini Luigi fa Girolamo 
e Bortolo Capellari, d 
























i ivhlà : dall’iesfero si ricevono. esciusivamente por i 
"i ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Pi 
Strees. 










ila 


mi 




























curare senza menomamente cambiare le proprie abitudini. 
















richiesta. 


175 per le spese del pacco ‘postale. 














TITALIATNIA è 





‘ 
com'è ormai sua antica tradizione, apre le sue pagine a questa 
nuova festa del lavoro e dell’arte. Oltre i collaboratori ordinari, 
abbiamo chiamato a raccolta i migliori scrittori ed artisti d’Italia, 
per illustrare nel modo più ricco e più vario, secondo i gusti, 
ile attitudini e la competenza d’ognuno, i disparati soggetti. 
I nomi più cari al pubblico italiano hanno già promesso il loro 
concorso: altri indubbiamente verranno; onde si può sin d’ora 
assicurare che un quadro artistico, evidente e completo delle 
varie Mostre, passerà sotto gli occhi dei nostri lettori. In 
questa occasione abbiamo pensato d’ aprire un abbona- 
mento straordinario, di cui molti vorranno approfittare, 


(dal 1° Maggio al 3I Oltobre, per aree LS desti 


un premio speciale indicatissimo per la circostanza, cioè la 

















elegante vol. di 200 pag. legato 


Guida di M ilano ta tela e oro con cinque piante 
E LA LOMBARDIA di città e due carte dei laghi. 


(Per l'affrancazione del premio aggiungere Centesimi 50) 















Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Editori, Milano, Via Palermo, 2, e Galleria Vitt. Eman., 64 6 66, 
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BICOHAMNE 















CONTRO LA TOSSE 
Palermo, 18 Novembre 1890, 
Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
Le Pastiglie Bover "Bantini specialità del chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi 
ribefli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di rameddime e trovansi affetti da Bronchite. en 
Le pastiglie flantinf non hanno bisogno di raccomandazioni, 
poichè sone ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bai- 
samo Tolutano 
Dott. Prof. Giinseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi @® la scatola con istruzione — er 
sigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
azioni, sostituzioni. 5 
Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d iazza Erbe 2 — in UDINE aile farmacie Gerolami è ABi- 
minimi -- in FAGAGNA farmacia Samdri — in PORDENONE far- 
macia Steyiglio — e.nelle principali Farmacie del Regno. ; 


FOMAMAKAMAMIOTIA AAA 










AALEAAAAAATAEAARAMIIIAAN 
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. L’Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per fon # chiarifica le orine più torbide, Ogni: cap- 
_\ avere bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di. centig. -30 

di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 
anniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il 
tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sonò 
j sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bre- 
j Vissimo, guarigioni complete di tutte in ntamente le malattie genito 
ùrinarie di uomo e donna per quanto inveterate esse siano, malattie 
che trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
dicinali, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene .si sappia; 
tremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 


Più delle parole delresto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
scientifico che il Prof. A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
gratis dietro semplice richiesta, nel quale a centinaio figurano certificati 
medici e lettere di ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui 
| sopra, fra i quali molti affetti da scoli e da restringimenti 'inveterati da 
oltre 20 annil... e molti altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo 
{ di sole 48 ore!.... Agl’increduli si concede la facolta di pagare a cura 
compiuta, mercè trattative da convenirsi direttamente coll’ inventore. ... 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si 
trovano indistintamente in tutte le buone Farmacie d’Italia e nelle { 
principali città di tutto l' Universo incivilito che si notilicano dietro 


Prezzo della boccetta per Injezione con siringa a-becco corto igienica 
ed economica L. 3.50, senza siringa I. 3, e déi confetti, per chi non 
sima l'uso dell’ Injezione scatola da 50 confetti L. 3.80. Tutto con det- 
tagliata ed istruttiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indicato 
come ognuno può facilmente esimersi dalle malattie contagiose. Ri- 
chiedendo direttamente all’ autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent. Bi 


L'ILLUSTRAZIONE | 


ITIMAAMIOAMMAAAAIONIIINIVONE 

























astro Giornale' press. 
za Fontana Maruse, 
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ca + 





:|  Sopprimie il Gopaibe, il Cubebe e le ] 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
icacissimo nelle majattie della vescica, 


sula porta impressa fn nero il nome 
. Presso tutte le Farmacie. 














NON TRALASCIATE 














per la cura primaverile del sangue, 


l'uso quotidiano del i 


i 


Fermo - Chiva - Bigi 


: .F. BISLERI - MILANO 


uf liquore ricostituente riconosciuto da 
molti anni il sovrano soprà qualun- 
[que altro prodotto congenere 




















In vendita presso tuttii buoni dro- 






ghieri, caffè e liquovisti. i: 












Albergo da tando 


O D'AFFITTARE: 


in situazione climatica con bagni di 
mare alla spiaggia - interessante la 
clientela tedesca ed italiana - in .pieno 
Tordine di condizione - furnito di: tutto 
il Comfort. Posizione amena, già bene 
conosciuto. 

U teriori informazioni per lettera a chi 
chiederà all’ ind rizzo A. B 215 fermo 
posta Trieste. 


GUADAGNO 
ADGN 

onesto e costante può ricavare 
chiunque in Itatia e estero ap- 
plicandosi a piccola industria, 
facile rimenerativa con capitale 
insignificante. — Scrivere affran- 
cando al LABORATORIO INDU- 
STRIALE, Milano, 





































Magazzino alte Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA 


UDINE - Mercatovecchio - 5 e 7 UDINE || 


e 


UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 


di YELOCIPEDI per uomo e per donna 


| D'LLE RINOMATE FABBRICHE 


Humber e C. L, - The Premi»r Cyele 
|c. L. - Centaus Cycle C. L.- Tovvaend 
| Brotbera L. - Britan:a 


da Lire 350 a Lire 650 


DD 


0 































i tali j } È n — M 1,30 da Trieste-Cormò 
Prezzi speciali par i corridori e Di iglago da. Erieate-Qormona 
Rai ' Partenze da Udine. O 7,38 » Cividale 
x A ù D 745 » Venezia 
Meno per venezia io — 832 » S. Danielo (alla StazioneFern 
O 450 » Venezia M 9.07 »  Portogruaro-Palmanova 
O 6.55. » Pontebba 9 8.35 » Pontebba 
M 6.10 » Cividalo 0 10.15 » Venezia ì 
è i i M 10,28 » Cividale * 
— 7.03 » Cerdenone, treno merci con viagg D 11.05 » Pontebba di 
) D 7.55 » Pontebba o TEO i 
: gi tela a {0 10 
SI fanno cambi, si assume qua- o LbI » Dalmane va-P'ortogenare: Veneila ni 10, > A Gamona) 
lunque. riparazione dinno tezioni. || Y &01 > oo (sile su O 12.55» Trieste-Cormone 
la È —,8.— ni Stazione Ferr.) M 13. HAL 
Assortimento completo accessori e Mii 910° » Cividale Mods» Cividale 
costumi. Per talocipsdiati. Dia: pento o : Serteatanro-Palmanova 
Se n 1,55 } Cividale - » S, Daniele (alla Stazione Ferri 
Gicocar LAWN' TENN S_coMPLETI — 1120 » S. Daniele (dalla Staz. ferr} ù » Venezia, . 
RACCHETTE - PALLE - ReTI -TAMBURELLI M per Palmanova-Portegruaro o : Gontebbé vie Sa 
Cercia - FOOTBALL, ECC. ECC. O 13.20 » Venezia M I ITORIa 
— 14.45 » S. Danielo (dalla Staz. ferr. ».: Portogruaro-Palmanova 
AE 3 a‘ (dalla Staz. Mare.) Gal » 8. Daniele(alla Porta Gomons 
O 15.40 » Cividale 5 > Pontebli o (alla Porta 
" M_ 15.42 » Cormons-Trioste Ù $  Triest va 
{ U 17.06 » Pontebba d PIPE Cor ROnI 
CALMANTE O 17.268 » Palmanova-Portogrnaro 0 ; ci a 
È 9 17.30 » Cormons-Triesto ia 
PER TOGLIERE 1) DOLORE DEI DENTI | © 17.55 > Pontebba o » i inpgenone, trano mergi coat. 
i i 50 » Venezia N 
dol Parmucista fà Sowione Tanure di Fironze | 2 1730» S. Daniale (lalla stazione err.) » Venezia 
7 sto liquido esporimentato efficucismo in | M i9.4i » Cividate NB. — La lettera ID significa Diretto — 
Ra citatia talma cit D 20.18 » Venezia «SET lattora © Omnibus «+ la iottera MI Misto. 
= { 


uffi sid ‘principalò di Pubalicità A. MANZONI e C, MILANO Via San Paofo 11 
PARIGI Buo do Maubeuge 41 — LONIRA, E. ©, Edmund Pride 10 Aldorsosto 


——— "FFRNET-BRANCA 


di P x i 
Effetti garantiti da ‘certificati’ di celebrità mediche, da Rappresontdfze Munieipati 0 Cop 
Morali. ' i * 





Gee SS 


ARTO DELLA FERROVIA Arrivi a Udine. 
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VIA RROLETTO, 35 4 
cn Specialità dei FRATELLI BRANCA. di MILANO 
È Fornitori della Real Casa ? 


I soli che ne posseggono Îl vero. e genuino processo. 


= »daglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di; | 
Firenze 1861, Londra 1802, Parigi 1887, Vienna 1872, Venezia 1875, Pliadelgyi 
1876, Parigi 1378, Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbonene 4881, Milano 188, 
Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 1886, Londra 1888, Barcellona 1688, Parigi 
: 1889, Palermo 1892, (lenova 1892 
Medaglia d’oro cel Ministero d'Agricoltura, Industria e Commersiy, 
Roma 1892 Gran diploma di 1.0 Grado atl' Esposizione Mondiale fi; 
Chicago 1893 
RIASSEREE ONORE CERNZA 


Fornet-Brauca previene le indegestioni ed'è massimamente raccomanduty 
per chi soffee fabbri intermittonti e vermi: questa sua ammirabife a sor. 
prendente aziona dovrebbe solo bastare a genoralizzarne l'uso @l ogii{bà 
famiglia favebbe bene ad esserne provvista, 3 
. Questo liquore domposio di ingredienti vegetali s' prende mescolato cf. 
; l'acqua, col sol:z, coi vino e coi caffè. + ‘Corregge l'inerzia 0 la deto. 
‘lezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita Ja digestione, 6 somme 
mente antinervoso 6 si raccomanda .allo persone soggetta al mat di sto. 
maco, capogiri e mal di Capo, causati da'cattive digestioni o debolezz, 
nonchè a quel malessere prosloito dallo spleen. — Molti accreditati medi 
sostituiscono già da tanto tempo l'uso duì Fernet-Branca ad altri ama 
soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 






















































Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L.e@&. 
Esigere sull’ Etichetta fa firma trasversale FRATELLI BRANCA 6 C. 
Li Suardarsi delle contraffazioni 
tante per Udine e provincia sig. Lui 





Rappresen 
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«È 
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N METALLO:E GOMMA 


FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE- 
DISEGNI ULTIME NOVITÀ 


e COPIALETTERE 


MACCHINE DA: COPIALETTERE, TIMBRI. 
DEPOSITO ESCLUSIVO * 


ABBI ERA DI MOGGIO UDINESE  -+- CARTIERA S. LAZZARO DI CIVIDALE 


UDINE += Fia Mercatovecchio - UDINE 


Studi - Oleagrafe - Cromo - Fetetipio - Incisioni - Fotoinesioni. 
PREMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H. ROEBL Di PRAGA. 


È ARTICOLI di CANCELLERIA, per REGALI, pel DISEGNO e PITTURA 


#3 
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NGELO PERESSINI 
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stente cariati; toglie Vinflammazione delle gon- 
give, o poche goccie versato in poca d' acqua 
serveno a pulire | denti stesst, a rinfrescare la 
boce , e darle un grato odore, 
bd Si venda a L. 1, la boccetta nelle segnesti 
farmacie: Udine, Angels Fabris Traviso - G. 
d Belloni - cd io tutto le altri farmacio dol Regno, 


È tutta Italia colma il dolore dei deuti apecial- 


dal 


Nelte suddette farmacia si trova pure ven- 
dibile it rinomatissimo specifico pei Galoni del- 
lostesso autore e sì raccomanda a richiedere 
sempre specialità TARUFFI. 








Sono insetti, che nascono e si anni- 
dano specialmente nei letti, nei legni e 
nei buch: delle par: 

Ne volete fa distruzione ? : 

Usate l Antisettieo che si vendè 
Al Laboratorio Chimico di : i 
Francesco Minisini — Udine 


Udine, 1894. — Tip. Domenico Del Bianco, 
















Cimici. 
è 


chimico farmacista Luigi Sandri in Fagagna. 





| preso, — Pensione a ‘Lite ‘7 per giorno. —- Omnibug alla fel 






ELOR A, liquore stomalie. Si prepara 6 sî vend 


IE ITTICA ne MINIERE 








VENEZIA — n 
Antico Albergo - Restaurant al Cavalletto 


presso la Fiazza San Barco. i 
Restaurant «Ila caria — Stauze da L. 2 in più, candela 6 servizio com- | 
| 





LS parlano fe prinelpali: lingoe. 







di € 
su 
che 
rigi 
una 


















